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Cresce la preoccupazione per le decisioni di Bruxelles 

Il Papa denuncia la corsa 
vertiginosa al riarmo 

Messaggio di Giovanni Paolo II per la giornata mondiale della pace 
Incontro a Washington tra Vance e Dobrinin — Un articolo di Egon Bahr 

ROMA — Sono solo passati 
alcuni giorni dalla grave de
cisione presa dalla NATO a 
Bruxelles sugli « euromissili ». 
ma già si moltiplicano le 
preoccupazioni, le denunce e 
gli allarmi per il pericolo che 
corre il processo di disten
sione in conseguenza dell'im
pennata che ha ricevuto la 
corsa al riarmo nucleare. Ab
biamo registrato in questi 
giorni voci e atteggiamenti 
negativi che da est e da ovest 
hanno accolto la decisione 
dell'Alleanza atlantica di co
struire e installare in Europa 
i micidiali missili «Pershing» 
e « Cruise ». È di ieri un mes
saggio di Giovanni Paolo II. 
« Justitia et Pax », che do
cumenta le profonde preoccu
pazioni della Chiesa cattolica 
verso la situazione creatasi 
nel mondo e i pericoli che 
corre la pace. 
• « Non c'è pace, se non c'è 

una disponibilità al dialogo 
sincero e continuo ». così si 
esprime il Papa nel suo mes
saggio per la giornata mon
diale della pace che si cele
brerà il prossimo 1° gennaio 
in tutto il mondo. Senza col
legarsi direttamente con il 
dibattito d ie ha preceduto il 
Consiglio atlantico di Bruxel
les. e quello che è in corso 
dopo la decisione sugli «euro
missili». Giovanni • Paolo II 
affronta nel suo messaggio. 
tra l'altro, il problema della 
corsa agli armamenti e affer
ma : « La situazione, in cui 
vive oggi l'umanità, sembra 
includere una tragica contrad
dizione tra le molteplici e fer
venti dichiarazioni in favore 
della pace da una parte, e 
dall'altra la non meno reale. 
anzi vertiginosa, scalata agli 
armamenti ». 

« L'esistenza di questa corsa 
agli armamenti — continua il 
Pontefice — può anche get
tare il sospetto di menzogna 
e di ipocrisia su certe affer

mazioni di una volontà di coe
sistenza pacifica. Anzi, non 
può forse essa giustificare 
spesso la semplice impres
sione che tali affermazioni 
servano soltanto a masche
rare • intenzioni opposte ? ». 
Dopo aver riaffermato la va
lidità del metodo del dialogo. 
Giovanni Paolo II conclude 
affermando: « Non si possono 
denunciare con sincerità i ri
corsi alla violenza, se corre
lativamente non ci si dedica 
ad occupare il terreno con 
iniziative politiche coraggiose 
al fine di eliminare le mi
nacce alla pace, anche appli
candosi alle radici delle in
giustizie ». 

Queste le parole del Papa. 
Esse si inseriscono in un cli
ma di preoccupazione per i 
pericoli che corre il processo 
della distensione già denun
ciato nelle settimane passate 
da molte organizzazioni uffi
ciali del mondo cattolico. D'al
tronde la reazione dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
alla decisione di Bruxelles te
stimonia che la strada per 
il dialogo e la trattativa si 
è complicata. Per Mosca, inol

tre. lo ha scritto domenica 
la « Pravda ». le decisioni 
adottate a Bruxelles « non 
facilitano i colloqui, anche 
quelli in corso a Vienna ». 
E questo è un altro avverti
mento alla NATO che pun
tava su un rilancio dei nego
ziati in corso nella capitale 
austriaca da anni sulla ridu
zione equilibrata delle forze 
convenzionali in Europa cen
trale (MBFR). 

Ma comunque i contatti pro
seguono. Lunedì a Washing
ton il segretario di Stato Cy-
rus Vance ha illustrato al
l'ambasciatore sovietico Do
brinin le proposte dell'Al
leanza atlantica per il con
trollo e la riduzione degli 
«euromissili», mentre a Vienna 
i rappresentanti occidentali 
hanno presentato il loro piano 
interinale per tentare di « ri
vitalizzare ». così dicono, il 
negoziato MBFR. Per ora non 
si conoscono le reazioni dei 
paesi del Patto di Varsavia 
alle due mosse, d'altronde 
scontate, di parte occidentale. 

Sulle decisioni prese a Bru
xelles c'è da segnalare un 
commento del segretario orga

nizzativo del Partito socialde
mocratico tedesco, Egon Bahr. 
Sul giornale dei sindacati, 
« Welt der Arbeit », Bahr 
scrive che la SPD si impe
gnerà perché le trattative 
USA-URSS per i missili a 
media gittata comincino entro 
i prossimi sei mesi. Dopo la 
decisione della NATO — scri
ve ancora — si deve fare 
ogni sforzo perché tutti gli 
interessati usino le possibi
lità offerte dal negoziato. La 
SPD seguirà « attentamente e 
criticamente » gli avvenimenti 
affinché ciò avvenga. 

Bahr sottolinea inoltre l'ob
biettivo « irremovibile » della 
SPD di rendere « superflua ». 
attraverso le trattative, la 
installazione in Europa dei 
nuovi missili. Per il Partito 
socialdemocratico quella di 
Bruxelles non è stata una 
decisione facile — conclude 
Bahr —, ma l'accordo degli 
USA alle trattative è stato 
ottenuto solo mediante il con
senso di Bonn alla produzione 
e alla installazione degli « eu
romissili ». 

Franco Petrone 

Il PCI: niente basi in Italia 
per gli interventi americani 

ROMA — I compagni sena
tori Giuliano Procacci, Aral
do Tolomelli. Paolo Bufali-
ni. Arrigo Boldrini e Dario 
Valori hanno rivolto ai mi
nistri degli Esteri e della 
Difesa italiani una interro
gazione urgente « per sape
re se nel corso dei contatti 
avuti in occasione della re
cente sessione del Consiglio 
atlantico di Bruxelles e del
le recenti visite a Roma di 
autorevoli esponenti della 
Amministrazione degli USA 

non abbiano ritenuto di far 
conoscere in modo inequi
voco l'indisponibilità del
l'Italia a ogni concessione 
di basi militari, di appog
gio e di scalo nell'eventua
lità di operazioni militari 
da parte degli USA nel tea
tro del Mediterraneo, del 
Medio Oriente e del Golfo 
Persico: e se comunque non 
ritengano di farlo al più 
presto onde dissipare possi
bili equivoci e rassicurare 
l'opinione pubblica ». 

«Se non ritengano inol
tre di dichiarare l'incompa
tibilità di ogni concessione 
di basi a questo fine con il 
carattere e la natura difen
siva dell'Alleanza atlantica, 
della quale l'Italia è mem
bro e con l'Interesse del no
stro paese a mantenere e a 
sviluppare buone relazioni 
con tutti i paesi dell'area 
mediterranea e mediorien
tale ai fini di una politica 
di reciproco vantaggio, di 
distensione e di pace». 

Riconfermando la sua scelta neutralista 

La Finlandia contro il sorvolo 
di «euromissili» sul suo territorio 

Intervista al compagno Erkki Kivìmaki — Il ruolo di Helsinki per l'apertura 
di una trattativa tra est ed ovest — La questione della «zona denuclearizzata» 

MILANO — Ci potrà essere 
una mossa distensiva di Urho 
Kekkonen dopo il e si » del
la Nato agli euromissili che 
costituisce un nuovo livello di 
esposizione al pericolo nu
cleare, anche per la Finlan
dia. e per gli altri paesi nor
dici? Il governo di Helsinki 
ha già fatto conoscere la pro
pria « profonda preoccupazio
ne » per la grave decisione 
di installare i « Pershing-2 » 
e i « Cruise » in vari paesi 
dell'Europa occidentale. 

Ma per discutere dei pro
blemi derivati da questo nuo
vo passo vers>o il riarmo nu
cleare, delle esigenze di im
porre una inversione di ten
denza. e del ruolo che in 
questa battaglia potrà assol
vere la Finlandia, ci siamo 
intrattenuti con il compagno 
Erkki Kivimaki. segretario 
generale ad interim del Par
tito comunista finlandese che 
in questi giorni ha guidato 
una delegazione in visita in 
Italia. 

« La Finlandia — ci dice 
— è un paese che non aderì 
sce ad alcun blocco militare. 
Ufficialmente persegue una 
politica estera neutrale e te
sa alla salvaguardia della 
pace. II presidente Urko Kek
konen ha precisato però che 
sulle • questioni della pace e 
della guerra la Finlandia non 
è neutrale, ma è nettamente 
dalla parte della pace ». 

Le ragioni per le quali la 
Finlandia e il suo presiden
te possono contribuire all'a
pertura di negoziati tra la 
Nato e il Patto di Varsavia 
anche dopo la decisione del 
Consiglio Atlantico vanno ri
cercate proprio nella ori
ginale collocazione internazio 
naie del Paese. Il Trattato 
di amicizia, di cooperazione e 
di assistenza reciproca con 
l'URSS - stipulato nel 1948 
— impegna la Finlandia a 
< difendere la propria indi 
pendenza » e a impedire che 
parti del proprio territorio. 
e quindi anche del pro
prio spa<io aereo vengano uti
lizzati per aggressioni contro 
l'URSS. < E qui nasce un 
problema — afferma Kivi
maki — e cioè se si creerà 
una situazione nella quale i 
mUrili sar?nnn u*.ili77*iti. può 
succedere che passino sul ter

ritorio della Finlandia. E noi 
non crediamo — come sem
brano sostenere alcuni uomi
ni politici occidentali — che 
i " Pershing " e i " Cruise " 
possano fare una curva per 
evitare il nostro territorio. 
Una tale eventualità ci coin
volgerebbe inevitabilmente». 

Kekkonen ha già da tempo 
proposto agli altri paesi ade
renti a) Consiglio Nordico — 
Svezia. Norvegia. Danimarca 
e Islanda ' — di dichiararsi 
« zona denuclearizzata ». Ma 
tanto la Svezia, che la Nor
vegia e la Danimarca non 
hanno fino a questo momen
to accolto la proposta, ob-
biettando che di fatto la zo
na è già denuclearizzata in 
quanto non vi sono schierati 
missili nucleari sul proprio 
territorio. La Svezia, ricor
diamo. è neutrale. Norvegia 
e Danimarca hanno ribadito 
anche nella presente circo
stanza che non accetteranno 
mai missili Nato sul proprio 
territorio, pur continuando ad 
appartenere all'Alleanza. 

Ma perchè allora non san
cire in un accordo formale 
un tale principio? E" eviden
te — continua —, per quanto 
riguarda Norvegia e Dani
marca. il timore che un tale 
accordo possa dare luogo a 
seri problemi tra i due paesi 
e gli altri membri della Nato. 

in particolare gli Stati Uniti: 
e inoltre Oslo obbietta che 
in una eventuale « zona nor
dica » da « denuclearizzare » 
dovrebbe comprendersi anche 
il territorio sovietico attorno 
alla città di Murmansk. Ma 
è evidente che la proposta di 
Kekkonen partiva dall'idea di 
non modificare gli equilibri 
nucleari esistenti. Nei fatti. 
la proposta Kekkonen tende
va, in sostanza, a far qual
cosa di concreto e di possi
bile per quella parte dell'Eu
ropa. « Quanto al nostro par
tito — aggiunge il dirigente 
comunista — non abbiamo su 
questi temi posizioni diverse 
da quelle del governo. Cer
chiamo semmai di fare in 
modo che il governo, del qua
le facciamo parte, sia attivo 
il più possibile. E cerchiamo 
anche di mobilitare l'opinione 
pubblica attorno a questi te
mi. Siamo convinti che la 
stragrande - maggioranza del 
popolo finlandese sostiene 
questa politica che vede san
citi i propri principi nell'At
to finale della Conferenza di 
Helsinki, alla quale abbiamo 
dato un contributo non irrile
vante. e non solo per quel 
che concerne la realizzazione. 
Per questo guardiamo con 
molta attenzione alla prossi
ma conferenza di Madrid ». 

Sugli euromissili Kivimaki 

ci ricorda che il governo sve
dese ha recentemente dichia
rato che la loro istallazione 
sarebbe estremamente « dan
nosa » alla causa della di
stensione: ha ricordato inol
tre l'azione positiva dell'In
ternazionale socialista e di 
alcune socialdemocrazie, e lo 
appello lanciato dai partiti co
munisti dei paesi nordici per 
il disarmo e la pace. Kivi
maki si è detto convinto che 
nella nuova situazione, i mar
gini per una azione positiva 
si sono alquanto ristretti; ma 
non si sono certamente an
nullati. « Carter ha voluto 
certamente vincolare più 
strettamente gli alleati. E a 
questo punto ci si può tro
vare dinanzi a una duplice 
opzione. Quella più ottimisti
ca può autorizzare l'ipotesi 
che i nuovi missili siano il 
prezzo pagato per ottenere 
dal Senato la ratifica del 
Salt 2. Ma potrebbe anche 
significare, nell'ipotesi più 
pessimistica, che Carter con
sideri allontanata, se non per
duta. la speranza della rati
fica. Da qui la necessità per 
tutti noi di ridare impulso 
alla nostra lotta per arresta
re la corsa al riarmo e rivi
talizzare i principi della di
stensione ». 

Angelo Matacchiera 

Ricordati in Polonia 
i caduti nei moti del 1970 

VARSAVIA — Tredici dissi
denti polacchi sono stati ar
restati nei giorni scorsi e 
sottoposti a detenzione pre
ventiva, Tra essi vi è Adam 
Wojciechowski, rappresen
tante in Polonia di « Amne 
sty International» e Andrzej 
Czuma, uno dei dirigenti del 
ROPCIO (Movimento per la 
difesa dei diritti dell'uomo e 
del cittadino). A quanto ri
ferisce una nota dell'ANSA. 
questi arresti sarebbero da 
mettere in relazione con il 
nono anniversario dei disor
dini avvenuti nei porti bal
tici di Stettino. Gdynia e 
Danzica (18 dicembre 1970) 
nel corso del quali si ebbe
ro, secondo le stesse fonti 

ufficiali. 56 morti tra i dimo-
strantL 

Occasione della protesta 
popolare era stato l'aumen
to dei prezzi di diversi gene
ri alimentari; aumento che 
venne poi revocato. Fu in 
quella occasione che Edward 
Gierek sostituì Wladislaw 
Gomulka alla guida del par
tito. 

Per commemorare quegli 
avvenimenti, un migliaio cir
ca di persone ha assistito 
ad una cerimonia religiosa 
nella Chiesa dei cappuccini 
di Varsavia, Al termine della 
funzione 11 sacerdote cele
brante ha negato che la 
messa avesse un significato 

commemorativo e si è allon
tanato dalla chiesa. E" stato 
a quel punto che un giovane, 
munito di altoparlante ha 
preso la parola per «rendere 
omaggio a coloro che sono 
morti nel dicembre 1970» af
fermando che essi tendeva
no «non soltanto difendere 
il loro pane, ma anche il 
rispetto delle libertà demo
cratiche ». 

Quattromila persone si so
no radunate anche a Danzi
ca, nella zona del cantiere 
navale, per ricordare le vit
time dei moti popolari del 
1970. Le autorità hanno con
cesso un giorno di riposo 
alle maestranze. Non vi so
no stati incidenti. 

Irlanda : 
dopo le 

uccisioni 
ora anche 
le lettere 
esplosive 

LONDRA — La polizia bri
tannica ha esortato la citta
dinanza alla cautela special-' 
mente nei confronti di pacchi 
spediti dall'Europa Continen
tale. Due pacchi di questo 
genere sono esplosi lunedì a 
Dover, nel Kent. e a Ger-
rards Cross, nel Buckin-
ghamshire. durante operazio
ni di smistamento. Due im
piegati delle poste sono ri
masti leggermente feriti. Si 
ritiene che i pacchi siano 
stati spediti da elementi del-
riRAprovisional. E' stato in
vece l'« esercito segreto per 
la liberazione dell'Armenia ». 
una organizzazione di cui si 
è già parlato in occasione di 
recenti attentati a Roma e 
Parigi, a rivendicare l'esplo
sione di una bomba che ha 
mandato lunedi sera in fran
tumi la vetrina della sede 
londinese delle aviolinee tur
che. 

L'invio di lettere esplosive. 
dopo che in poco più di 24 
ore ben sette militari o poli
ziotti sono rimasti uccisi in 
agguati dei « Provisionals ». 
conferma che è in pieno 
svolgimento la offensiva pre
natalizia della organizzazione 
irredentista nell'Ulster. Con i 
sette uccisi di domenica e 
lunedi, sono salite a 1.993 le 
vittime della violenza politica 
nell'Ulster . dall'inizio della 
guerriglia nel 1969 ad oggi, 
senza contare le vittime degli 
attentati in Gran Bretagna e 
nell'Eire (Repubblica irlande
se). ' 

A Dover, dopo l'esplosione 
della bomba contenuta in un 
plico, sono accorsi sul. posto 
gli artificeri per esaminare il 
contenuto della corrispon
denza e dei pacchi in giacen
za. ma non risulta che siano 
state trovate altre bombe. La 
tecnica degli ordigni inviati 
per posta è una «delle' tante 
preferite dai « Provisionals » 
e già. in passato ha provocato 
parecchie vittime. •'J ' 
iJn^Inghilterra la settimana 

scorsa la polizir. ha arrestato 
24 sospetti membri dell'I-
RA-Provisional. e ieri fonti di 
Scotland Yard hanno dichia
rato che con ogni probabilità 
questa retata ha sventato un 
piano per far evadere un im
portante terrorista detenuto 
in un carcere londinese. Gli 
arresti, infatti avrebbero po
sto in evidenza l'esistenza di 
una e squadra d'evasione ». 
composta probabilmente da 
sette persone tra uomini e 
donne, che avrebbe dovuto 
realizzare la clamorosa fuga 
dal carcere. • Secondo indi
screzioni. questo piano sareb
be stato la copia esatta della 
clamorosa triplice evasione 
dal carcere di Mountjoy a 
Dublino nel 1973. quando tre 
dirigenti dell'I R A fuggirono 
a bordo di un elicottero pilo
tato da complici. Il fatto che 
i e Provisionals » possono 
disporre di elicotteri, oltre 
che di armi molto sofisticate. 
dà la misura del preoccupan
te livello di efficienza raggiun
to dall'organizzazione cattoli
ca nord-irlandese. 

La tregua di Natale dun
que. non ci sarà nell'Ulster; e 
del resto un leader non iden
tificato dell'IRA-Provisional 
lo ha dichiarato in una inter
vista pubblicata dal giornale 
di Dublino « Sunday Press ». 
« Abbiamo il personale, la 
potenza di fuoco, i riforni
menti e le cognizioni neces
sarie per portare avanti la 
lotta », ha affermato. Gli ul
timi attentati sono stati, se
condo gli osservatori, i più 
gravi e sanguinosi da quando 
nell'agosto scorso 18 militari 
britannici perirono nell'atten
tato e nella sparatoria di 
Warrenpoint nell'Ulster, nei 
pressi del confine con l'Eire. 
quasi in concomitanza con il 
clamoroso attentato che pro
vocò la morte di lord 
Mountbatten e di altre tre 
persone (tra cui due ragazzi) 
che si trovavano a bordo del 
suo yacht. 

Per il petrolio aumenti differenziati 

Evasi 
5 terroristi 
spagnoli 

MADRID — Cinque esponen
ti della organizzazione terro
ristica «Grapo» sono evasi 
nottetempo dal carcere di 
Zamora. I cinque erano in 
attesa di processo o stavano 
scontando pene detentive per 
terrorismo. La fuga è avve
nuta attraverso una galleria 
lunga 20 metri che conduce
va dal carcere in strada. Si 
calcola che per le operazioni 
di scavo i terroristi abbiano 
impiegato almeno quattro 
mesi. Gli evasi sono Abelardo 
Collazo Araujo. considerato 
come il « cervello » del « Gra
po», Enrique Cerdan Calix-
to. Fernando Hierro Chomon. 
Francisco Brotons Benyto, 
Juan Martin Luna, 

(Dalla prima pagina) 
delle differenze fra Fondo e 
Banca (e quindi di miliardi 
di dollari da versare) nessu
no va al di là della proposta 
di prestiti. Il che potrebbe 
esasperare, anziché diminuire, 
la divisione fra ricchi e po
veri all'interno del Terzo 
Monto in quanto l'indebita
mento è proprio lo strumento 
attraverso cui si è imposto 
il neocolonialismo per la sua 
precarietà, esclusività e con
dizionamento politico. Peggio 

(Dalla prima pagina) 

il presidente della Exxon, nel 
dare il suo annuncio, affer
mava che la riduzione della 
domanda USA di petrolio era 
cominciata. Al vertice di Pa
rigi dei giorni scorsi era 
Washington che proponeva di 
abbassare, per tutti, gli obiet
tivi di importazione di petro
lio. Questa volta però erano 
gli europei a rifiutare. Que
sto cambiamento di fronti ha 
una sola spiegazione: i grup
pi dell'Europa occidentale non 
hanno sviluppato i piani per 
le fonti alternative e non si 
sentono in grado di reggere 

(Dalla prima pagina) 
nella casa della Di Cecco e 
a Torino in corso Lecce 25. 
L'intestataria di quest'ultimo 
sarebbe — a detta dei vici
ni — una certa Massa, infer
miera, che venerdì sera avreb
be lasciato l'appartamento in 
tutta fretta insieme ad un 
ragazzo. H magistrato, su 
questo punto, non ha rispo
sto: « Ho appena ricevuto il 
fascìcolo, non conosco anco
ra gli atti ». Pertanto le ipo
tesi possono essere due: ; o 
l'intestataria e il ragazzo 
sono ricercati e il loro nome 
è coperto da un comprensibi
le riserbo, oppure coloro cui 
fanno riferimento i vicini Fo
no due dei sei arrestati, che 
avrebbero preso quell'appar-
mento sotto falso nome. 
. L'operazione è scattata la 
sera del venerdì nero, quando 
Torino era stata investita da 
un'ondata criminale senza 
precedenti: - due dipendenti 
Fiat feriti alle gambe, due 

' (Da l la prima pagina); 
comunque il governo Cossiga 
fino a dopo il congresso de
mocristiano e anche olire, per 
cercare di "avere in cambio il 
« si » a un pentapartito presie
duto da Craxi. Il resto sembra 
schermaglia interna. 

E questo è, dal punto di vi
sta delle scelte politiche gene
rali. l'aspetto sul quale si con
centrano le polemiche tra di
rigenti socialisti. Qui è inter
venuta anche la critica dei sin
dacalisti capeggiati da Maria-
netti e degli intellettuali ca-
|>eggiati da Ruffolo e Bobbio. 
Il vicesegretario socialista Si
gnorile ha risposto a Martelli 
affermando che, secondo la 
componente di sinistra, si de
ve indicare come unica solu
zione politica possibile quella 
di un governo di unità nazio
nale con la presenza dei comu
nisti, senza subordinate di sor
ta. La decisione di accettare la 
presidenza socialista di un go
verno pentapartito, ha soggiun
to, potrebbe essere presa solo 
da un congresso (« e io starei 
dalla parie opposta a). 

La discussione tra i sociali
sti presenta comunque altre 
sfumature. Vi sono Enrico 
Manca e Gianni De Mirhclis 
che si sono assunti il compilo 
dei mediatori, e che cercano 
dì evitare una spaccatura in 
Direzione o nel Comitato cen
trale di gennaio. Manca (inter
vista a Paese Sera) dice di es
sere favorevole, e non da og
gi, a nn governo organico di 
solidarietà nazionale con la 
presenza del PCI, ma questo 
non significa, aggiunge, che 
ci si deve accusare di ambi
guità se il PSI, « partilo di
verso Hat PCI, afferma, sotto
lineando la sua autonomia, di 
essere assolutamente contrario 
a un quarto scioglimento anti
cipato delle Camere ». Bassa-
nini e Achilli chiedono inve
ce al PSI nn pronunciamento 
per la crisi di governo. E Di-
dò. deputato europeo, solida
rizza con il documento dei 
sindacalisti della CGIL. 

La discussione tra i sociali
sti non si svolge tuttavìa sotto 
la campana di vetro: forze e-
Mcme cercano di influire su
gli esiti dello «contro. I so
cialdemocratici già cercano di 
imbastire addirittura ima cam
pagna propagandistica, confer
mando dì essere favorevoli al 
pentapartito, e preannnncian-
do un passaggio all'opposizio
ne (« costruttiva » avvertono) 
del PSDI nel caso in cui si 
costitnWsc un governo a par
tecipazione comunista. I libe
rali intervengono persino nel
le dispnte interne al PSI. af
fermando che l*« avventurismo 
irresponsabile » di alcnnl set
tori socialisti, che « minaccia 
di travolgere Craxi, non pro
mette nulla di buono ». Dei 
dirigenti democristiani, iscri
vono poi nella lista dei « cat
tivi » Zaccagnini, Galloni e 
Andreotli. Non rinunciano, in
somma. a tenere un occhio 
sulla battaglia precongressua
le della DC. 

ancora, potrebbe rallentare 
l'iniziativa di investimento de
gli avanzi Hnanziari. rallen
tando l'economia mondiale. 

Assieme alle nubi che ha 
suscitato questa conferenza 
registra una crescita: quella 
di nuovi protagonisti della vi
ta economica internazionale. 
L'andamento di tutte le eco
nomie — compreso quello dei 
paesi industrializzati — di
penderà nel 1980 non solo dal
le decisioni sul prezzo ma an
che da quelle, pur così con

trastate e difllcili, sul credi
to e gli investimenti mondia
li promossi dagli stessi pae
si esportatori di petrolio. 

Gli USA 
(Dalla prima pagina) 

nam. Ma mentre ' allora la 
< soluzione » militare venne 
tentata in un'area non vitale. 
questa volta invece si trat
terebbe di agire in una delle 
zone più « sensibili » del mon
do e più esposte a esplo

sioni non controllabili. Tutto 
questo è ovviamente ben pre
sente ai dirigenti americani. 
E il fatto che essi, a quanto 
sembra, imbocchino nonostan
te tutto questa strada non 
fa che sottolineare la gravi
ta della decisione assunta da 
una amministrazione che fino 
a non molto tempo fa vanta
va come uno dei suol prin
cipali titoli di merito quello 
di escludere qualsiasi coin
volgimento militare fuori dai 
confinì degli Stati Uniti. 

Multinazionali già all'opera 
il confronto su quel terreno. 

Si toccano cosi i limiti di fon
do che il predominio di alcu
ni paesi pone alla Comunità 
economica europea. Gli ingle
si sono esportatori di petro
lio, con un crescendo che du
rerà 10-15 anni. Non hanno 
fretta dì creare fonti concor
renti al petrolio; almeno non 
il governo conservatore. Te
deschi e francesi hanno car
bone, ma] a 1.500-2.000 metri 
di profondità. Dispongono di 
tecniche per trasformare car
bone in carburante liquido ma 
queste si applicano meglio in 
Australia, Sud Africa, Stati 
Uniti. Unione Sovietica — do

ve il carbone si estrae a cie
lo aperto — che in Europa. 
Alla CEE chiedono quindi so
lo sovvenzioni per tenere a-
perte le miniere e placare la 
popolazione dei bacini mine
rari. Questi paesi giocano la 
CEE come uno strumento di 
controllo sugli altri paesi del
l'Europa occidentale, attraver
so cui supervisionano le eco
nomie nazionali, e come « po-
tenza commerciale ». Nessu
no di questi paesi ha difficol
tà. anche nella crisi odierna. 
a importare petrolio. Né l'a
vrebbe col petrolio a 35 o 40 
dollari il barile: si farebbe 
restituire tutto e con gli in

teressi attraverso l'alto prez
zo, delle sue esportazioni di 
beni industriali. 

E l'Italia? Antonio Bìsaglìa 
e Beniamino Andreatta, che 
sposano le tesi dell'aumento 
dei prezzi come unica via per 
garantirsi il petrolio, votano 
l'Italia al ruolo di donatore 
di sangue a favore dei pochi 
che si arricchiscono sul mer
cato mondiale del petrolio. Le 
loro posizioni non sono del 
tutto nuove, ma hanno assun
to una pericolosità senza pre
cedenti' per l'economia ita
liana. .-1' 

Arrestati a Torino quelli del bazooka 
stabilimenti assaliti da rapi
natori e terroristi: la Fiat di 
Lingotto e di Rivalta. Due 
giorni prima era stata anche 
assalita la scuola di via Ven-
timiglia e dieci persone erano 
state ferite. 

Il collegamento tra gli epi
sodi della giornata e gli arre
sti è escluso dagli inquirenti, 
ma è probabile che i primi 
abbiano fatto accelerare i 
tempi di chiusura di un'inda
gine aperta da tempo. Se
condo la ricostruzione resa 
nota, i carabinieri (di Torino 
e non dei nuclei di Dalla 
Chiesa) avrebbero fatto irru
zione in corso Lecce, che si 
trova a poche centinaia di 
metri dalle carceri Nuove e 
dalla ex caserma Lamarmora. 
Lì i carabinieri hanno arre
stato. dopo un appostamento. 
Volgarino e Giuseppe Di Cec
co. che stavano entrando. 

Entrambi avevano addosso. 
delle armi. Nel covo c'erano 
le cassette contenenti le 

« Energa ». volantini che ri
vendicavano alcuni gravi 
attentati, esplosivi dì confe
zione artigianale. Contempo
raneamente era stata circon
data la casa di via Rossini 35 
a Nichelino. Quando i cara
binieri hanno fatto irruzione 
hanno trovato la Vai e la 
Dì Cecco, mentre il Mattioli 
stava scappando da una fine
stra. Quando si è visto cir
condato. Mattioli ha alzato le 
braccia e ha gridato ai mi
liti: « Non sparate, mi ar
rendo ». Aveva con sé un do
cumento di identità falso. 

Delfino, invece, è stato arre
stato nella sua abitazione. 
Non si sa cosa abbia por
tato fino a lui. ma è certo 
che da tempo era stato se
gnalato in fabbrica per il suo 
comportamento che aveva de
stato sospetti tra i suoi com
pagni di lavoro. 

Gli ordini di cattura riguar
dano i reati di porto e de
tenzione di armi ed esplo

sivi, • partecipazione e orga
nizzazione di banda armata. 
Il magistrato li interrogherà 
appena possibile. Restano in
fatti da chiarire • numerose 
circostanze. Per limitarsi a 
quelle già accennate, non è 
stato trovato il fucile con 11 
quale furono sparate le due 
« Energa » contro il blindato 
dei carabinieri di guardia alla 
Lamarmora. 

Può darsi che le indagini 
risalgano a chi, mano dopo 
mano, .il fucile è stato pas
sato. Altro particolare è l'ir
ruzione alla officina di Pie
tro Orecchia. L'attentato fu 
rivendicato dalle Ronde pro
letarie di combattimento, ma • 
la scoperta in un covo delle 
Br di un mitra Mab uguale 
a quello usato a Lcìnì può 
far emergere la prova ulte
riore dei collegamenti opera
tivi tra le maggiori organiz
zazioni terroristiche e quelle 
che in vari modi si richia
mano all'Autonomia. -

Craxi rilancia il governo a 5? 
Signorile a Milano: 

«Un governo di 
tregua per un anno» 
MILANO — « Tocca al socia
listi uscire dalle ambiguità 
dopo un anno di incertezze e 
sbandamenti, un anno prati
camente senza governo: dob
biamo lavorare perchè si ar
rivi a una vera tregua poli
tica che consenta di operare 
seriamente per far fronte al
l'emergenza provocata dalla 
crisi energetica e dalle mi
nacce del terrorismo. Noi 
siamo perchè il capo dello 
Stato nomini un vero "go
verno di tregua", magari per 
un tempo limitato, un anno 
potrebbe essere, che veda la 
partecipazione di tutte le for
ze democratiche e comprenda 
personalità di tutta la sini
stra ». 

Claudio Signorile, vicese
gretario del PSI ha lanciato 

questa proposta l'altra sera 
nel corso di un'affollatissima 
assemblea dei quadri della 
sinistra socialista al. circolo 
De Amicls di Milano. 

Isolare 11 PCI ha detto an
cora Signorile, ipotizzare for
mule di governo che pensa
no al passato, vuol dire rin; 

viare ogni prospettiva di 
uscita dalla crisi. Compattez
za interna e autonomia in 
campo internazionale, ecco 
due obiettivi raggiungibili so
lo con il consenso di grande 
masse, solo con la partecipa
zione attiva dei comnuisti al
le scelte di governo. 

Con forti accenti polemici 
nei confronti di Craxi. Si
gnorile ha ricordato infine 
che politica anticomunista si 
fa non solo con le dichiara
zioni aperte ma con una se
rie di atti che nei fatti crea
no le condizioni per ritornare 
ad alleanze subalterne alla 
DC (e Signorile ha citato il 
caso recentissimo degli euro
missili). 

Riunita 
la seconda 

commissione 
del CC 
del PCI 

ROMA — La seconda com
missione del Comitato cen
trale del PCI si è riunita ieri 
per una prima valutazione 
del - dibattito sulla riforma 
dell'ordinamento autonomi
stico, che si svolge in questi 
giorni presso il comitato ri
stretto della prima commis
sione del Senato. 

La riunione — che ha im 
pegnato l'intera matinata — 
si è aperta con una parti
colareggiata informazione del 
compagno Modica. La discus
sione per giungere al varo 
di un testo unico — ha esor
dito Modica — sembra rispet
tare i tempi previsti. Il comi
tato ristretto ha quasi ter
minato i suol lavori; il docu
mento passerà quindi in com
missione e potrà essere pron
to per l'aula entro gennaio. 
Ci sono dunque tutte le pos
sibilità perché la legge sia 
approvata prima delle pros
sime elezioni amministrative 
e regionali. 

L'esame nel merito del te
sto — sono intervenuti i com
pagni Triva, Luigi Berlin
guer, Vitali e Barbera, pri
ma delle conclusioni di Cos-
sutta — ne ha messo In evi
denza gli aspetti positivi e i 
punti di convergenza con le 
posizioni espresse dai comu
nisti. La discussione si è so
prattutto incentrata sul ruo
lo del nuovo ente intermedio, 
che deve essere qualificato 
come strumento con funzioni 
eminentemente programma-
torte. 

La seconda commissione 
del CC ha provveduto in que
sta seduta alla scelta del 
presidente. E* stato eletto il 
compagno Diego Novelli, sin
daco di Torino, 

Governo e DC 
continuano 
a sabotare 
la finanza 

locale 
ROMA — Governo e Demo
crazia cristiana hanno ripe
tuto ieri il « n o » alla richie
sta ragionevole dei senatori 
comunisti di adeguare le en
trate dei Comuni e delle Pro
vince, per il 1980. al tasso di 
svalutazione della lira. Cosi 
è diventato inutile il lavoro 
del comitato ristretto della 
Commissione Finanza e Te
soro del Senato che doveva 
unificare, in un solo testo. 
quattro proposte di legge sul
la finanza locale (una presen
tata dal governo e le altre 
tre — sostanzialmente identi
che tra di loro ma in contra
sto col disegno di legge go
vernativo — presentate ri
spettivamente dal PCI. dal 
PSI e dal senatore Ripamon
ti, democristiano e presiden
te dell'Associazione naziona
le dei Comuni d'Italia). 

La questione tornerà oggi 
in discussione nella Commis
sione Finanza e Tesoro: « I 
comunisti — hanno commen
tato l compagni senatori Bo-
naxzi e De Sabbata — conti
nueranno la battaglia perchè 
le richieste delle forze auto-
nomiste siano accolte». I 
tempi, intanto, stringono: 
l'obiettivo è Infatti quello di 
approvare la legge entro l'an
no In modo da permettere, 
agli enti locali, di preparare 
e presentare i bilanci per 11 
I960 e di assicurare, quindi, 
i servizi sociali alle popola
zioni. 

A questo punto — conclu
dono Bonazzi e De Sabbata — 
l'obiettivo del governo e del
la maggioranza sembra esse
re quello di «compromettere 
la piena funzionalità degli en
ti locali alla vigilia delle ele
zioni amministrative». 
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La moglie Marcella, 1 figli 
Pierpaolo e - Attilio con im
menso dolore e pur sempre 
uniti nel ricordo piangono la 
scomparsa di 

SIRO TREZZINI 
eccezionale esempio di vita 
e uomo di infinita generosità. 

Roma, 19 dicembre 1979 

Il fratello Antonio annun
cia la morte del compagno 

SIRO TREZZINI 
deputato al Parlamento che 
ha dedicato ogni affetto alla 
sua famiglia, ogni risorsa al 
suo Partito e al riscatto della 
gente delle borgate romane. 

Roma, 19 dicembre 197» 

" Antonio Trezzlni. la moglie 
Marisa, 1 figli Elisabetta e 
Fabio sono affettuosamente 
vicini a Marcella. Pier Paolo 
e Attilio nel dolore per la 
perdita dell' Indimenticabile 

SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Lamberto Trezzinl, la mo
glie Anna, la figlia Flavia 
sono affettuosametne vicini 
a Marcella, Pier Paolo e At
tilio nel dolore per la per
dita dell'indimenticabile 

SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Il presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con 
dolore la morte dell'on. 

GIUSEPPE SIRO 
TREZZINI 

deputato al Parlamento per 
Il XIX Collegio. 

Roma, 19 dicembre 1979 

Adriano, Lisa e Carlo Ca
sali piangono con profondo 
dolore 

ZIO SIRO 
Roma. 19 dicembre 1979 

Roberto e Graziella Casali. 
con i figli Fulvio, Cristina e 
Paolo, e il genero Peppino 
partecipano con commozione 
al dolore per la scomparsa di 

ZIO SIRO 
Roma, 19 dicembre 1979 


